Delibera C.C. n.124 del 16.7.2002:

OGGETTO: “Decreti del Sindaco n. 26023 del 26/06/2002 e n. 26719 del  01/07/2002. Determinazione numero degli Assessori e nomina di n. 4 Assessori. Comunicazione al Consiglio“

PRESIDENTE:

Si può aprire la seduta del 16.7.2002 con il punto n.1 all’ordine del giorno. “Decreti del Sindaco n.26023 del 26.06.2002 e n.26719 dell’1.7.2002. Determinazione numero degli Assessori e nomina di quattro Assessori. Comunicazione al Consiglio”. Prego Sindaco.

SINDACO:

Signor Presidente, signori Consiglieri, il Testo Unico degli Enti Locali prevede che il Sindaco allorquando modifica gli assetti della Giunta Municipale deve comunicare questo al Consiglio. Questo è l’adempimento che ci accingiamo a fare questa sera in cui comunichiamo che il Sindaco con proprio decreto del 26 giugno ha fissato in 10 componenti il numero degli Assessori della Giunta Municipale di Molfetta e il giorno 1° luglio ha nominato, completando l’organo municipale, quattro nuovi Assessori. Questo è quello, peraltro non soltanto come atto discrezionale del Sindaco, che la legge consente nello stabilire il numero e nello scegliere i suoi collaboratori, ma anche in ossequio a quelle che erano state le espressioni mie sia prima, sia durante e dopo la campagna elettorale, cioè il momento di rapporto e di contratto con l’elettorato, con la gente di questa città. Infatti sin dal programma elettorale che è stato depositato al Comune di Molfetta sul quale si è svolta la campagna elettorale che ha visto la mia elezione insieme a tutta la coalizione che sostiene la Giunta, scrivemmo che la composizione numerica della Giunta Municipale sarebbe stata modificata attraverso l’adeguamento dello Statuto Comunale alle nuove norme e il completamento sarebbe stato nominato dal Sindaco. Questo era il programma elettorale che ha avuto la sanzione democratica di questa città, queste erano le mie dichiarazioni al Consiglio rese il 6 luglio 2001, un anno fa, allorquando con la delibera n.4 del 6 luglio di un anno fa confermai il mio orientamento, peraltro comunicato sei mesi prima della compagna elettorale, in un comizio pubblico all’Odeon. In questa delibera un anno fa coerentemente dicemmo: “Come tutti sanno e abbiamo già preannunciato, la formazione dell’organo con le modifiche statutarie sarà completata e nel completamento di questo sarà tenuto in considerazione tutto quanto è necessario per una completa rappresentatività della volontà popolare, quindi in tutti gli organi, di tutte le forze politiche presenti in questo Consiglio Comunale, nella mia Maggioranza e quindi anche ai livelli delle presenze femminili”.  Bene, questo è quello che abbiamo pubblicamente detto oltre un anno fa, questo è l’impegno assunto di fronte alla cittadinanza. Gli impegni pubblici politici debbono essere mantenuti e rispettati, questo abbiamo detto dinanzi al Consiglio Comunale e questo coerentemente abbiamo fatto. Quindi abbiamo confermato tutti gli Assessori con le deleghe che avevano – il Dottor Ancona al Settore Risorse Umane, il Dottor Brattoli alla Socialità, Tammacco alle Attività Produttive, Uva Pietro al Settore Urbanistico, Visaggio ai Lavori Pubblici – poi sono stati nominati Sergio Azzollini al Settore Sport Attività Ricreative e Turismo, la Dottoressa Maria Mezzina al Settore delle innovazioni tecnologiche, Nappi Francesco al Settore Agricoltura e Pesca e Luigi Panunzio al Settore Ambiente. Ovviamente è stata confermata la delega al Bilancio a Mauro Magarelli e unitamente a questo, come tutti sapete, la delega di Vicesindaco con una novità per quanto riguarda il mio Vicesindaco, cioè affidargli il coordinamento intersettoriale di tutti gli Assessorati, perché credo che questa Giunta e questa Maggioranza dopo un anno di duro lavoro, una Maggioranza nuova sia nelle persone che nella sua composizione, aveva necessità di radicarsi, di avere quel giusto periodo di rodaggio e di affiatamento, quel giusto periodo di apprendistato che ogni persona seria deve fare quando si accinge a svolgere una nuova attività specialmente di questo tipo, quando è di carattere pubblico. Credo che questo periodo di apprendistato tutti i miei collaboratori, tutta la Maggioranza lo ha avuto, sul piano amministrativo abbiamo già completato tutti i grandi impegni che avevamo assunto nella città sul piano urbanistico, sul piano delle attività produttive in modo particolare, credo che almeno sul piano delle carte tutti gli impegni siano stati assunti. Credo che sia il momento, e questa è un’esigenza sollecitatami dall’intera mia Maggioranza, che il Sindaco esca un po’ più dalle stanze del Municipio, sia un po’ più presente nella città, quindi era doveroso cominciare a fare in modo che gli Assessori, unitamente al Vicesindaco, cominciassero ad essere più padroni della situazione, ad avere in mano la quotidianità.  Credo che quest'anno abbia dato un buon esempio di lavoro a tutti e quindi sia ha la necessità di nuovi contatti con gli Enti sovracomunali - la Regione, il Parlamento - essere più nella città, ecco quindi questa delega in più, questo compito - più che una delega – che viene dato al Vicesindaco. Come in tutte le cose quando si deve scegliere ci possono essere chi è d’accordo e chi non è d’accordo, ma come vuole la legge e come abbiamo assunto dinanzi ai cittadini di questa città, uno – ed uno soltanto  - non può che essere il responsabile delle proprie scelte, e quindi il Sindaco e come dissi un anno e mezzo fa mi assumo la responsabilità di tutti i miei collaboratori, della conduzione della Maggioranza. Era giusto che in periodo di grande disgregazione da cui venivamo sul piano politico e sociale non soltanto – signori, questo lo dico alla Maggioranza, lo dico alla Minoranza, lo dico a tutti quelli che ci ascoltano – non soltanto si sta facendo una Giunta, non soltanto si sta facendo un’attività amministrativa di una nuova stagione amministrativa, si sta facendo qualcosa di più importante, forse poco visibile, ma come dicemmo il 7 luglio, quando abbiamo fatto la commemorazione di Carnicella, era necessario rinsaldare un nuovo patto di alleanza sul piano sociale, ancor prima che politico, di gruppi, di presenze, di forze di questa città, che pur venendo da posizioni culturali e politiche diverse dovevano attestare un saldo e forte punto di riferimento in questa città. Praticamente quel concetto di andare oltre se stessi, che credo lo stesso ex capo della precedente Amministrazione ha pubblicamente riconosciuto come un errore fatto nell’Amministrazione precedente, questa è una cosa che la città ha imparato e quindi è necessario quel processo di coesione che al di là delle proprie specificità di partito, di movimento, di cultura, va a realizzare quel saldo e forte punto di riferimento amministrativo che dà stabilità e dà coesione in un’azione amministrativa, condivisibile o meno, ma è il tessuto e la trama necessaria per poter fare un’azione forte di innovazione, di sviluppo, di ripresa delle attività. Poi fra cinque anni, o quando la Maggioranza vorrà, si ritornerà di nuovo al giudizio elettorale, al giudizio democratico, ma durante questo periodo una persona eletta dal popolo deve assumersi le responsabilità delle scelte che molte volte – parlo alla stessa Maggioranza – possono essere condivise da tutti, altre volte qualcuno può avere un’opinione diversa, ma nelle grandi comunità, nei grandi congressi di persone, dove ad un certo punto bisogna decidere e saltare la palude del confronto stantio, la palude del non far nulla, la palude della demagogia, la palude di non assumersi le responsabilità e anche il rischio delle scelte. Credo che questi siano stati i mali peggiori del periodo precedente, quando dagli anni Novanta ancora in questa città non si è formato un tessuto solido e saldo che potesse governare una stagione amministrativa.  Andare oltre se stessi è quello che questa coalizione, e la gente lo ha capito e le ha dato il consenso, ha fatto e sta facendo e un Sindaco si assume queste responsabilità, come dicemmo domenica scorsa, e se ha paura deve abbandonare la fascia e quando ci saranno quelle condizioni questo Sindaco lo dirà apertamente! Svolgerò questo ruolo finché avrò la lucidità e l’equilibrio mentale per poter discernere ciò che è giusto e ciò che è sbagliato per la città. In questa fase è fondamentale un forte processo di stabilità e di coesione sociale, i grandi processi di sviluppo urbanistici, imprenditoriali, sociali di una grande comunità come quella di Molfetta non possono che svilupparsi all’interno di una forte connotazione di stabilità e di coesione sociale. Siamo in un momento storico particolare non solo per Molfetta ma per tutto il Mezzogiorno, ci sono i segnali e le condizioni macro economiche per una grande ripresa. Siamo alla vigilia di un grande processo urbanistico in questa città, siamo alla vigilia di un grande processo di insediamento imprenditoriale in questa città e questo modificherà alcuni rapporti e alcune condizioni sociali in questa città, metterà in moto flussi economici, connoterà nuove alleanze di tipo politico e sociale, andremo a formare una nuova città, nuovi modelli. È la sfida della modernità, quello che si diceva qualche fa, “accogliere la sfida del nuovo millennio”: bene ci vuole coraggio, e con coraggio accogliamo questa sfida! Noi pensiamo di farlo perché ai nostri giovani, ai nostri figli - lo abbiamo detto due anni fa in quest'aula - non possiamo raccontare fra vent’anni o fra dieci anni le diatribe interne fra gli schieramenti, ma fra vent’anni o fra dieci anni ai nostri giovani dovremo soltanto presentare il conto delle cose fatte o delle cose non fatte. Credo che questa sia la grande domanda a cui un uomo pubblico deve rispondere e noi collettivamente abbiamo detto che ai nostri giovani, ai nostri figli vogliamo rispondere con le cose fatte. Se non riusciremo a fare le cose ci assumeremo le responsabilità del non fare, ma adesso con coraggio vogliamo assumerci la responsabilità delle cose da fare in questa città. Noi con questo e con il decreto che allarga e porta la Giunta a dieci componenti, come peraltro è nella grande maggioranza dei Comuni che sono attorno a noi e che sono più piccoli di noi e sono governati da altre maggioranze, anche noi abbiamo inteso innescare questo processo di forte coesione e di giusta rappresentatività di ciò che l’elettorato ha espresso con il voto l’11 maggio di un anno fa. Queste erano le comunicazioni che dovevo al Consiglio Comunale, io quindi pregherei il Presidente del Consiglio di fare accomodare i nuovi quattro Assessori ai quali va il mio personale augurio di buon lavoro e di buona collaborazione con tutti noi.

(Entra il Consigliere Di Molfetta; Presenti n.29)

PRESIDENTE:

Grazie Sindaco. Invito gli Assessori Nappi, Azzollini, Panunzio e Mezzina ad entrare in aula, augurando loro buon lavoro. Grazie.

